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‘ zione .un:lavare» del» signor: d'Haussonville; 


> menti sopravvenuti in Italia negli ultimi 


> nelle! varie città: italiano da Tui: rocente- 


* monito pereotes varda 


nEBara ‘ 
ARE 


"tuba SUrÌe ITALIAN ‘0, 
‘_ Nell'ultimo fascicolo “della * Revue* des 
Deus Mondes.i 


alibiamo. lello. com soddisfa. 


il quale sembra? esser stata‘ dettato “como 
dt “ anficipa pria ‘delle deorie 
professate: dal. signor. di: Laguéronnière nel 

pt ra 7 Agi SIR ava rapa | la Di 
— Quoita, faitofe, intatti dell'Italia ‘separata 
intro» stati; .: presuppone» «dello » 6ondizioni 
clio messtm "tro" Pfbr «he "al" diseéti con 
tanta sicurezza. Eglis nor comado dalla sua 
argomentazione; ha determinato qualî siano 
i paesi ‘che devono’ avere’ spontanéaniente 


accettata. la ‘monarchia di Savoia ‘e. quali 
quelli.che deveno. averta:subìta per forza. 
Ma: le'‘prove @ cui sì appoggia questa clas- 
Sificaziono, doye sono? Noi non, crediamo 
che..il-signon Lagudronnière sia. mai stato 
in Italia; almeno’ quanto richiedest per istuè 
diarla ‘è ‘rigponderé con. bastante. certezza 
della pubblica opinione: che mon «è tanto 
facile l'intorrogare. Ron Tha 

© N sigo ta ssonville. all'incontro, di- 
Pale usi ia orleanista.: che. stelte 
molti! annî va Porino, ‘a Napoli, ‘a Roma in 
condizioni dpportunissime per istudiare ed 
osservar®.ix hisogni:s0l.lec ‘aspitazioni . degli 
‘italiani; che Ie Polar e per at: 
finenizé di partilò non, è" Certamente. tratto 
a: favorire con molto:zelo i grandi cambia 


anni; che' finalmente, parla’ appoggiandosi 
< ad impressioni personali da. lui” raccolte 


Tai 81à procedente» 
mente .conoseiute, ,60sì si. esprime in un 
artieolo! studiato: ‘nel. quale va indagihdo la 
infuenza ch’ebbe fl confe ' di Cavour” nella 
rivoluzione italiana; ; + 1 bo * 

Vedremo noi compiersi l’opera initapresa dal 
conte di SI ‘e proseguita dai syoi ; successori ? 
La Casa si sarofa, renderà pesa ATARezia agli. 
austriaci e Roma al. papa, come, presé ‘i Ducati, 
Napdli, le Legazioni ‘e To Mirche' di- loro antichi 
possessori ? L'unità sard' favia ? Rispondano coloro 
che ai tempi ‘che corrono hanno il ‘coraggio di 
farla da profeti. Taf ‘non è la'mia vecazione. La 
esperienza che ho-acquijstato, gli avvenimenti dei 
quali ‘fu? testimonid contristato togliendomi là con- 
fidenza nelle previsioni aJtrui, ‘non’ tub ne hanno 
data rielle ‘inîé. In'politica quando non abbiamo 
obbligo di agire) ill'più Savio partito è d'osservare 
molto, ‘il guardare ben da vicino, ma“di non af. 
frettarsi a’ conchiudere. Cid chie diverrà dell’Italia, 
io non lo so; quello che ho. veduto, posso dirlo, 

Da dn'idapo all’altro della ‘penisolà, ‘da ‘quel vil: 
laggio curvato là ‘in’ fondò ‘sui Hevosi pendii delle 
‘Alpi siroValle’ rive’ riarse di Trapani, ‘fra’ quel 
biondo MODIARATO mezzo tedesco ùel Tirolo italiano 
eome fra! i' Yratii isolani che dall’ estramo «lembo 
della Sicilia" sémbrano‘ sfendere là ‘mano ai ‘loro 
fratelli‘ d’ Africa; ‘n’ idea è nata ‘ieri ‘o già ‘a 
quest'ora’ sì '‘impadbbni“ dell’immaginazione della 
gioventù che. sorge, e di coloto che entrano nella 
vita, e'Don'antò dei veochi che stahnò per uscirne: 
idea comuné di privilegiati che pensano di sg stessi: 
como' alla’ massa ancor più numerosa di coloro che 
assorbono! senza’ saperlo l'atmosfera che respirano, 

Questa idea, ‘questa: volontà, questa passione è 
di diventare, non importa ‘a qual prerzo eda quali 
condizioni; ma di diventere" al più presto possibile’ 
liberi cittadiai di una grande > potute: nazione.‘ 

. Eduin questo ‘parole infatti si rivela la 
mente‘ esercitata all” osservazione ed' allo 
studio .dei. problemi politici. L'errore in cui 
cadde il signor: dò Laguérovnière è quello 
di scambiare it malcontento di qualche în- 


non: comprendere che appunto sull’animo 
di queste l'unica idea. destinata a fare una 
breccia profonda ed incancellabile è quella 
dell'unità 0 ‘della ‘grandezza della patria. . 

Parlato allo masso di costituzioni, di pon- 
derazione di poleri;. dî. confederazioni di 


COTE ai 


|. dividuo, leso ne' suoi interessi, per l’espres». || 
| sione del sentimento delle. popolazioni; dir 


Venerdì, 4 


sosia odo 


+ comprese le 


leghe, e non vî comprenderanno o. vi com» 
prendesittino poco: In ‘ogni modo: non sarà 
per questò idee che si vedrà accendersi, îl 
loro ‘entusiasmo; Dite loro invece: la. tua 
patria ton ‘sarà ‘più gite! piccolo ducato ché 
in poche ore pereorrervi da cima a fondo, 


vello. d'un principato della Germania; ma 
sarà l’Italia, quella che già due volte e tre 
riémpi-il. mondo della-sta-fama e lo-do- 
minò. colle sue, armi. 6 colla sua. civiltà; 
l’Italia. munita dalle Alpi, hagnata da due 
imani.i... questo. linguaggio ; sarà subito; «ca- 
pito da tutti, questa idea avrà forza di 
volontà. i 

‘ Impeditene ‘ora l'attuazione ‘evtuttili éo- 
spiratori avranno un ‘campo infinito ‘pet re- 


si volessero fondare nella penisola: ‘Altra 
volta l'unîtà' italiana ‘era ‘relecata fra Te u- 
topie ;..ma.adesso che. quasi può: dirsi. fatta 
o ch’'ebbe la sanzione vigorosa ‘ del ‘più 
grande uomo di stato ‘itàliino, ch'era adun 
tempo Ja. mente. più pratica e ;positiva, bi- 
sogna ‘bene relegarefra le utopie ogni di- 
segno che intenda 'a disfarla. 

s Nell'articolo scritto ‘dal.signor: d'Hausson- 
ville; molte altra’ cosa sarebbero degne di 
nota,; ed alcuno rivelazioni cho. meglio spie- 
gano. aleuni fatti \reconti, potremmo »'riea+ 
vare @ conforto dello» ‘opinioni da -noi ‘so 
stenuté ; ma' dacchè i nostri sforzi non 


mò ‘damnoso‘ al’ passe) poco ‘ci curiamo di 
Mostrare che avovamò ragione d’agire come 
abbiamo, fatto. 

»Torremo solo:da questo lato lavoro: la parole. 
don chi o ‘conchiute, perché èsso RINO 
| gono. un: consiglio.1che.reputiamo-degno idi 
attenzione. È ‘il‘consiglio ché bbiane so. 
stenuto contro: lo scettico dispregio di coloro 
| è quali sostenevano che a Roma non si an» 
\ dava colle ciarle @ colle discussioni e pre: 
tendevano maturare una quistione morale di 
| tanta consistenza col silenzio. e coi sotter- 
fagi diplomatici. Questo consiglio uscito di 
| bocca. autorevole: tordlerà, lo speriamo, me- 


i glio aggradito:! 1°.» 

| L'imperatore in questi quistione romana è, lo 
| ripetiamo, spinto verso «gl’italiani dalle passioni-ri- 
iwoluzionarie .che,,gli dimandano: il ‘sacrificio. del, 
papa, è trattenuto dai pregiudizi del clero che mi- 
inaccia di atteggiarsi ostilmente se Jo sì: abbandona, 
iGl'italiani si occupipo' dunque.un po'meno di pia 
\ cere a'loro. ausiliari (è la ‘regola negli affari di que- 
‘sto mondo) e pensino, un po/più a convertire i lord 
\avversari. Non era' questa l'intenzione evidenté, 
\la, visibile, preoccupazione., la. tendenza già netta- 
imente manifestata dell’ abile uomo di stato che si 
propongono d’ imitare? Essi dovrebbero prenderlo 
per modello allorquando, .rompendo colle sue ante: 
cedenti abitudini, portava preventivamente ,. un 
\anno fa, questa quistione dinnanzi le Camere, non 
‘pet reciderla d'un tratto, came aveva fatto di tante 
altre, ma-al'eontrario per- metterla all’ ordine del 
giorno delle intelligenze, ‘per invitare amici e ne- 
(micî, patrioti italiani e gabinetti esteri, a, risolverla 
\ pacificamente, di concerto con lui nella. via feconda 
delle ‘amichevoli transazioni e dei generosi com» 
promessi. Un Parlamento in cui seggono uomini 


Minghetti. e tatti “altri, non può che approfittare 
\a mettersi dall’alto della tribuna italîana în comu- | 
\nicazione diretta col gran’ pubblico europeo e ‘ad | 
instruirlo delle sue vere intenzioni. « Alla fine dei 
conti. è l’ opinione pubblica che decide in ultima | 
istanza » disse una voce' che hatno molte ragioni 
di ascoltare. Ch'essì s'indirizzino sempre più a que- 
sta pubblica opinione, ch’ essi Ja persuadano ‘e la l 
{loro causa sarà guadagnata, Ì 
Preveniameli però tosto che i discorsi soli non ha' | 
Isterebbero, sono necessari anche gli atti. Annun- 
{cino la libertà per ‘la chiesa e la facciano intrave. 
(dere con qualche cosa di più che non sono le pa- 
role. Libera chiesa in libero stato è, lo so bene, 
eglio un programma per l'avvenire che un impe: 
gno formale immediatamente applicabile al presente.; 
Nondimeno sarà. bene evitare i contrastì troppo. a- 
| perti fra ‘ciò che» si» offre: per l'indomani e ‘quello 
he sì fa vin 0ggi La legge Conforti non'è; bisogna» 
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Ut PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


non sarà nemmeno un regno che melteva | 
l’importanza ; politica del tuo paese al li-‘ 


scuotere le immaginazioni ,  inférvorare lo ! 
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One del giornale. Non pri d P a 
Gli annîmzi si ricevoro all'Agenzia D) Mondo! 
dell'Ospedale n. cx, al prezzo di cent. ®S la lingaso”” i “ 
Un foglio arretrato cont. 40; 
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Schietta vi hanno i troppi vescovi arrestati: teorie del Mazzini si:è. di lasciare al, Parlamento 
od pe iano » liberissima coltà di Lala e di controllo, Hl voto 
__< Chiunque, diceva il conte idi Cavour, gover-! favorevole, che sarà sancito dalla grande maggio- 
nerehbe collo, stato d'assedio, «». $i ha facilmente! ranza dei deputati, (darà:al' ministero un'autorità 
Fagione delle persone e sopratutto dei poveri preti | morale di gran lunga superiore. ad «ogni dittatura. 
quando si mettono in prigione. To preferirei adan-. “Il vostro consiglio riescirebbe pertanto ad .at- 
(que che il gaverno \itzliano incominciasse a fare! tare il'‘concettò ‘di Garibaldi, che ‘mira ‘appunto 
sin d’ora il suo Royiziato cercando .di vivere col, ad ottenere una gran. dittatura. rìvoluzionaria, da 
clero anche quando questo si mettesse dalla parte «esercitarsi in; nome del Re senza controllo ili. stampa 
del, torto». che, si,: sforzasse di .contenerlo senza libera, di guarentigie individuali,. DARAI 
Violentatlo, giacchè lo prevengo,in tutta buona, fede,  To*reputò invece è enon sarà l’ultimo titolo di 
e,con.lui prevengo tultir gli altr governi, .il cni* .glòria per l'Italia di averi saputo costituirsi a na 
| numero pi «igranie, che vorranno adottare | zione senza sacrificare la libertà alla indipendenza, 
| l'impresa. della libera chiesa, l'era novella che-trat- | senza passare per le mani dittatoriali di un Crom- 
i tasi d’inaugurare non condurrà. positivamente giorai | Vl}, ma svincolandosi dall’assolutismo mMonateligo 
| Hranquilli filati d'oro e di. seta. per quelli ;che prgr | 9*”22 cadera nel dispotismo rivoluzionario. . » 

| siederanno allora alla direzione dei pubblici allari, | 6 Ora non vi ha altro modo di raggiungere quer 
Î Lo sappiano. e vi si preparino; la, libertà, come | 8t0 s0opo che di attingere nel concorso’ del Parla- 
| sempre, non; entrerà cosi. alla sordina nel suo nuovo | mento' la sola forza ‘morale capace di vincere le 
dominio. Essa vi farà bruscamente irruzione da | Sè0t0, e di conservare Je' simpatie dell'Earopa li- 
vittoriosa. esigente col suo ordinario corteo di tur- berale. Ritornaré ai' comitati di ‘salute pubblica, 0, 
bolenze e tempeste. Bisogna dunque rinfrancarsi il | SIÒ: che torna la,stesso,;alle dittature. rivoluzionarie 
cuore, e cingersi le. reni: vi saranno. delle Jotte da | di, uno..a.di, più, uccida-da, libertà legale: che. vo: 


è Sig DE 


clutare..adorenti.eminacciare.i governi che | 


giunsero ad impedire ‘quello che credeva--|. 


come il barone Ricasoli, i signori Rattazzi, Farini, | 


dare la vittoria alla libertà, non. è forse la mis- 
sione dei buoni, governi ed il destino. dei. popoli 
intelligenti? 


LA: CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO: 


La Nazione di Firenze pubblica’ una lettera 
inedita del conte di Cavour sull’appoggio che 
.ilministero italiano. deve. ricercar nel Parla- 
mento,(che ci, pare. rispondere. alla. {presente 
condizione di icose. 

Noi potremmo aggiungere altrifatti sul'giu 
dizio'ché l’illustre' uomo di stato’ faceva del: 
l'importanza! delle Cemdre' è Mella forza che 
Îl governo vi ‘attinge; ma' preferiamo per ora 
lasciar Ja parola alla Nazione, Ecco, senz'altro, 
il.suo articolo: | 3 


A conferma di quanto già: scrivemmo: sulla nei 
cessità di convocare il )Parlamento, .e mossi dalla 
voci; non sappiamo: quanto fondate, che ‘si Debsi 
invece di' sciogliere Ja Camera per procedere’ allé 
elezioni generali a tutto agio del ministero; o di 
chiudere Ja presente sessione, "pùbblichiamo una 

e di-Gavonr scriveva. il 2:ottobre 
1860 insraplica a certi, consigli portigli da un illa» 
stre statista. so, amieo; 

Non si, tratta oggi,, è vero, nè di, dittature; nè 

di.pienì poteri, si tratta, però - della: necessità. che 
l'osservanza dello, statuto. non, sia una. paroja; vana, 
e che la legittima azione del Parlamento non venga 
scartata, quando il suo: concorso . può, . come oggi, 
tornare salutare sì a contenere il governo, come a 
rassicurare il paese, 
.a La lettera del conte di. Cavour, è ‘del 2. ottobre 
1860; quella data. è preziosa. Allora l’edificio, della 
unità italiana non. era costrutto che» in parte; e 
quella parte era troppo fresca per essere sicuri che 
la calce avesse fatto presa: allora-la- rivoluzione 
nell'Italia meridionale aveva ben altre armi e ben 
altro prestigio che nel passato ‘agosto* allora nori 
era stata messa ‘alla prova del itempò là. saggezza 
addimostrata nei, casi. recenti da «tutti. gl’italiani; 
allora, finalmente v'era Camillo. di Cavour,. nel quale 
ognuna sapova come. e quanto si potesse piporre di 
fiducia. i; i 

Nondimeno il gran, ministro rigettò i consigli 
degli uomini più sinceri e illuminati: egli non valle 
separare la responsabilità del governo da quella. del 
Parlamento; egli voleva acquistare all'Italia la glo» 
ria d'aver compiuta la sua rivoluzione con a fianco 
tutta le forme. di libertà costituzionale. 

Taluno affermò che, quand’egli, yicino a morte; 
esclamaya che con, Jo, stato. di assedio egnuno sa 
governare, quelle. parole erano delirio d’infermo, 
Questa lettera besterebbe invece a provare che 
quelle; parola ‘non erano se. non l'espressione della 
sua indomita fede nella. libertà. scie 

Ob pur kroppo è vero che quanti gli hanno suc» 
ceduto non erano e nen; sono che pigmei. dirim 

i petto a un gigante! : 
Eccò la lettèra: i 
lr a Torino, L-ottobre 1860, 
« Mio icaro ‘amico, i 

« Vi. ringrazio della lettéta serittami' il 90 set 
tembre, ma non sonò d’accordo-con voi nei consi * 
gli che essa contiene. 

« Funesta mi' pare, a difvela ‘francamente, la 
proposta di fare accordare dal Parlamento al Re i 
pieni ‘poteri, fino ‘al completo scioglimento dî ‘ogni 
questione’ italiana, SICA 

«Voî\rammenterete senza dubibîo' quanto i gior- 
nali ‘inglesi rimproverassero gli italiani’ per: aver 
sospeso le garanzie costituzionali durante la guerra 
dell'anno scorso. Il rintiovare ora; n epoca dî pace 
apparente, una ‘tale disposizione, avrebbe il'più fa- 
nestò effetto sull'opinione pubblica in’ Inghilterra, 
‘e‘presso tafti î liberali del continente © 
| ra Nell’interno dello' stato questo’ provvedimento 

{non varrebbe certo a’ rimettere la' concordia ‘nel 
‘gratide partito nezionalo. 1 miglior modo di dimo- 


Lo 


x 
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sist 


i) 


sostenere, e, dei combattimenti da, dare, ma lottare | &liamo inseparabile .compagaa della indipendenza 
Ber far. trionfare .il buon senso, combattere per ! della nazione. Ì 


Credetemi sempra limdig cra 
i «C. Cavoum »;, 
UN, COLPO. DI STATO 
Il nostro corrispondente di Parigi ci Lia 
additato un breve articolo della France 
nel quale.il «giornale del sig. Laguéromniòra 
sî ‘fa nientemeno ‘clié organo delle voci di 
possibili colpî di stato în Italia (0 
-. Noi crediamo opportuno «di metter sotto 
gli occhî de” nostri ‘lettori quell'articolo ché 
è il seguente: N ne 


Si parla‘ molto a Totito' del''imemoriale indirizi 
zato al governo da cinque dei più distinti generali 
dell'esercito italiano, consultati | per isanitto” ‘silla 
presente situazione d’Italia, > ‘texte &l 

Questo” memoriale ‘dichiari; bhe nella! pròsenti 
dircostanze Toti vi è che' vin mozzo ‘per salvare V'I- 
talia: è consiste nello spiegare una gràn è ‘energia 
è giùdicare i ‘colpevoli, senza badare alla loro pos 
"JI mipistero, credendo di ubbidire al séntinietito 
dell'esercito, ha' abbandonata" l'idea dell'ammistia ; 
il processo adunque avrà Jubgo. ©! © »'ia re 

Gli imputati, assolti o condannati che siano, ver- 
ranno; in virtù d'una legge eccezionale; ‘arditi 
per causa di sicurezza pubblita, ©‘ dtd» 

Tutti comprendono, & Torind, che, il gabinéito 
Rattazzi non potrà resistere a queste proye.a dovrà 
essere surrogato da un gabinetto da. colpo di stato 
che cercherà sopratutto nell'esercito il. proprio ap» 

oggio. x n 
i Il governo italiano adunque si trova nella situa? 
zione nella quale versava la Francia-prima' dell'atto 
del 2 dicembre) chela reso alla sociglà un segna» 
lato sorvigio, \e@ il’. partito militare è convinto che 
per impedire che il paese perisca fra le convulsioni 
dell'anarchia, conviene segnire. l'esempio. del capo 
del governo cese.e far entrare l’Italia, sì allo 
interno che all’estero, in una politica antirivolazio= 


ma 


ù, 


naria, liberale e conservatrice. ndr 
Questo! ellifizio di supposizioni e di ipe. 
tesì, eretto‘ dalla‘ France, è basato sopra 
debolissime fondamenta. *it 
Il memoriale di generali dell'esercito che 
essa. assevera essere stato, presentato al go- 
verno; mon esiste-che- nella: malata di loi 
imaginazione. 19 alati 
Però non possiamo dare' à leî intera li 
colpa delle, voci cho La sparse, poiché -la 
notizia. che. il. processo si facesse per. sod- 
disfare ‘al. sentimento: dell’esertito 6 per 
evitare la domissione minacciaia da aleini 
ufficiali superiori fu data dai . nostrì ‘gior! 
Dali MipistoRiAfi 7 o og 
Niuno di. più di:noi ha stima’ dell’eser- 
cito e ne ha patrocinata la:causa ; niuno 
più di noi è convinto ‘che la saluto dell'i- 
talia risiedo nel valore @ riella" distiplima 
di lui; ma, la disciplina ed il valore «sono 
vincolati, ad. una importante. considerazione 
ed'.è.:che-l’esercito-non:abbia mai ad in- 
tervenite come corpo nelle quistioni poli- 


tiche: <-> tx 
L'esercito. non è un corpo. deliberantb; 
l’esercito ha: una nobile missione chiara» 
mente. determinata; ed il governo: sa’ di po 
ter far assegoamento: sopra. dî lui' in qua- 
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confessatlo, di unfhugurio molto PAPA, ea dirla Strare! quantonilipaesò: sia alien: dal dividero fe 


lunque. occasione a difesa del Re e delle 
loggio | 


Nistero abbia ceduto a chi consigliava il 
processo, 6 che Jo consigliasse il ‘generale 
Gialdini, esagerata a Parigi, abbia potuto 
farvi “giudicare «sotto un falso» aspetto la 
nostra condizione. Ma .è. bene di dissipare 
l'errore, 

L'Italia non:è «nelle condizioni della 
Francia ‘alla vigilia del 2°dicembre; l'Italia 
ha. difensori, delle: leggi-e non. partigiani 
de’ colpî di stato; l’Italià ha “un governo 
regolare 6 non‘ corre rischio di perire, fra 
lo convulsioni. dell'anarchia. 

La ‘France scrivo ‘colla «mente «ancor tur- 
hata dallo spottro rosso; ma noi non .ab- 
biamo, questo, spauracchio.. La forza delle 
leggi ed il valor dell'esercito ci assicurano 
che  l’ordine. interno è ‘associato indissolu- 
bilmente. all'esercizio delle libertà costitu- 
zionali: 


. 


La France del'47 si*prova ‘a rispondere al- 
l'articolo del Constitutionnel, da noi r tto, 
sulla soluzione della questione. romana pro- 
posta dal visconte De Laguéronnière. 

Ecco le. parole della J'rance : 


Il Constititionnel-ha parlato ‘e non è per noi una 
loggora soddisfazione quella d’averlo finalmente co- 
stretto ‘ad uscir dal silenzioin cui sperava di tro- 
var un rifugio. É 

Il suo articolo si riassume ‘in tre parole : con- 
traddizione, impotenza e doppiezza. 

Contraddizione — giacchè offre oggi, a nome della, 
politica francese, la guareutigia del ter:itorio pon- 
tificio, che quindici giorni or sono dichiarava con- 
taria alla politica rappresentata a Roma dal si- 
gnor: di La, Valeite. | i 

Impotenza, — giacchè questa guarentigia data 
al papa, senza ‘addivenire ad una completa solu- 
zione della quistione ‘italiana , nonvè ‘che una sor- 
gente d’ anarchia per. l’Italia, di debolezza pel 
sommo pontefice, di scredito per la Francia, 

Doppiezza — giacchè l’abbandonò: di Roma per 
parte della Francia; nel presente stato di cose, a- 
vrebbe' per conseguenza inevitabile una rivoluzione 
e la caduta del papato. 

Non è con questi meschini equivoci e-con que- 


- 


sti sotterfagi indegni: della sua lealtà che il-go- | 


verno. francese può » rendere soddisfatta e porre, 

in sicuro l’alta risponsabilità che gli viene imposta 
+ «dalla sua situazione. / 

Il Constitutionnel vuole l'unità ital'ana e;la temo. 
Vuole la caduta della sovranità politica del Santo 
Padre e,si vergogna di questo suo desiderio. Dà 
Roma all’ Italia, ma non ardisce consegnarla al re 
Vittorio Emanuele. E perciò ha immaginata questa 
bella ‘combinazione ; di farla prendere dalla rivolu- 
zione. In altri termini, il Constitutionnel ricusa 
Roma al re d’Italia, e la dà in preda ‘a Mazzini. 

Ecco Ja sua soluzione ! 

Sl buon senso la respinge, la coscienza la discon- 
fessa, l'onore francese la condanna: 

La France ha-frainteso l'articolo che assale 
con tanta violenza. 

Il Constitutionnet' non ha"proposto di dare 
Roma: all'Italia, nè a Vittorio Emanuele, nè 
a Mazzini. Pirutn* i 

‘Egli vuol darla al papa; .vuole che si guar’ 
rentiscasil possesso: della. città: eterna; al :pon- 
teficeicontro le aggressioni dall’estero,lasciando, 


che all’interno la-sua sovranità* temporale sia. | 


sostentita ‘e difesa dall'amore de’ suoi sudditi, 
che i giornali cléricali, ‘e'la* France per la 
prima, ci dicono essere intensissimo per lui. . 
Non vi è adunque in questa proposta al- 
euna ‘contraddizione‘o dèppiezza: Il governo 
pontificio. nulla. avrà . av temere da: quello di 
Vittorio Emanuele. La Francia con questa 
guarentigia adempie’ esuberantemente al pro- 
prio dovere. Rimarrà" il’ papato 'in' presenza 
non di Mazzini; ma’ dèi romani. e' correrà: là 
sorte” di ‘tutti: i governi che? nulla: hanno: da’ 
temere dalla rivoluzione se si fondano sull’a- 
more dei popoli. pucca. da 
In ogni caso, se questa condizione d'esi- 
sténzi' venisse meno” al' govettio. pontificio, là 
rivoluzione nòn'si farebbe” a' varitaggio di Maz: 
zini — la' France 10. sui al. par di noi — ma 
a vantaggio dell'unità italiana. e' di Virzonio 
EMANUELE. bi cabin ; ital 
L'accusa d’impotenza lanciata contro una 
simile proposta ci reca meraviglia per parte 
del sigrior Di Lagudrotimiàre. Essa' noti! risol- 
verebbe ‘la’ questione italiana, È vero, come 
non la risolverebbe' la. proposta’ della; ranice, 
a meno che la confederazione non ci venisse 
imposta colla forza, ma almeno non iscredi- 
iorebbe la Francia, la quale, ritirandosi da 
Roma lascerebbe al papato la cura di' racco‘ 
gliore i fruiti buoni'o cattivi del suo governo 
e; lo porrebbe nella condizione dì tutti i go», 
verni civili i quali per sostenersi non hanno 
bisogno dell’intervento straniero. Py 
SR questa’ solazione provvederelibe all’onore 
fincese ‘meglio’ che' ron farebbe: la: proposta 
Di vicinte di'ingirioaizo pia È 
quale laî Francia, dopo avere soletinemicnte si , 


Comprendiamo coma Ta voce ‘che «il mi- | 


meeting tenutosi il.40% correntea New 


conosciuta l’Italia, pretenderebbe di dividerla 


tico e degli obblighi che ne derivano. 


Riassumiamo, dal Morning. Postlajnotizia di an, 
in.fa+ 
vore di Garibaldi. , 


L’adunanza era stata convocata.mediante. avvisi | Iebb® gratissimo. Perchè :ififatti non. si, potrebbe 
coll’intestazione — Roma. o.morte. Lo. scopo dei | fare come la posta coi vaglia postali, e non sareb- 


promotori di tale meeting-era di presentare un in- 
dirizzo al segretario degli affari esteri per. ispin- 


gere il governo francese a ritirare le sue truppe da 


Roma, e per-esprimere le proprie simpatie per Ga- 
ribàldi e pe’ suoi generosi seguaci, a motivo della 
loro eroica lotta, quantunque momentaneamente 
abortita. La sala, capace di un millé e cinquecento 
persone, era piena, zeppa in modo che non vi si 
potea respirare. 

Parecchi discotsi furono pronunciati, e la risolu- 
zione fu adottata. Un emendamento, ch'era. stato 


proposto, non potè. essere messo ai voti a motivo Altre non ne sappiamo immaginate, 


delle grida dell’uditorio. Contro la risoluzione non 
vi farono che ‘due voci, una delle quali quella 
dell'autore dell'emendamento. 

Quest’incidente fu accolto da'una tempesta di 
risa ironiche e di urla. ; 

Il reverendo I. H. Ratherford ‘disse ‘ch'egli sa- 
rebbe ben lieto: di poter ‘accoglief@ ilpapa in In- 
ghilterra. Disse che si avrebbe saputo. distinguere 
inlui il’capo di ‘una grande chiesa dal sovrano 


temporale. Fuvvi sempre una grande differenza fra | S. M..il Re ha presieduto il Consiglio de’ministri. 


queste due parti ; è se il papa non può restare a 
Roma, ‘potrà ognora trovare ‘un rifugio in Inghil- 
terra. 1l popolo inglese sarebbe lieto ben anche di 
accogliere Garibaldi. 

Il reverendo personaggio propose la risoluzione 
seguente : 

« Che un invito sia indirizzato al generale Ga- 
ribaldi per pregarlo di. fissare la sua residenza în 
Inghilterra, e per assicurarlo della costante e cre- 
scente ammirazione del popolo inglese per lui. 

Qnella risoluzione fu approvata ad unanimità. 


Leggesi nel Daily News del 45 corrente :' 


Sabato a sera (13) si tenne nella sala di discus- 
sione Ludgate-Hill, un meeting di operai per: deli- 
berare sui mezzi di organizzare a Londra una ma- 
nifestazione in favore della causa che Garibaldi a- 
vea impreso a sostenere. 

Dopo una lunga ed animata discussione, nel corso 
della quale varie' opinioni ebbero campo di espri- 
mersi con molta energia sul tema dell’occupazione 


di Roma per parte delle truppe francesi, e di quella | bilmente lo scrittore di quel ;cenno. ignorava, che 


della Venezia por parte dell’iwrperatore d'Austria, 


fu nominato un comitato jincaricato di. prendere le | nando in nuova foggia le gemme della Principessa 
misure necessarie per convocare a Londra una .0 | Pja, Je quali superano forse il valore di settecento 


due assemblee di più. . | * 


'w=Ill Morning Advertiser del 16 corrente annunzia | di brillanti, e uno splendidissimo diadema. Oltre 
che il comitato garibaldino ha organizzato un mee- | a ciò il Re ha regalato alla Principessa una col- 


ting allo scopo di manifestare le simpatie inglesi 
per Garibaldi. 


Londra. 


Pra > || sE 
Nel foglio n° 251 abbiamo pubblicato tina lettera 


che fra gli arrestati politici eravi un Brinis, il 
quale soffriva le conseguenze: d'una ragazzata del 
fratello, che scrivendogli segnava con cifre conven- 
zionali i nomi di ‘alcuni amici che desiderava sa- 
lutati. 

Ora il‘sig.: Antonio Brinis ci avverte con lettera 
da-Torino del 16 corrente esser quella una suppo- 
sizione infondata, e noi di buon grado lo fac- 
ciamo sapere,affine di evitare che pesi su lui l’ac- 
cusa che sebbene mvolontariamente sia stato causa 
dell'arresto del fratello. . 


, ————=___ 


BIGLIETTI AD ORDINE 
DELLA ‘BANCA NAZIONALE 


Dopo chela Banca nazionale ebbe ad instituire 
tante” succursali’, che quasi ogni città di qualche 


una, nulla di più facile, di più sicuro e di meno 
costoso si può immaginare quanto la trasmissione 
del danaro da una ad altra. città. La Banca nazio- 
nale: ha procurato, per le somme di qualche entità, 
il vantaggio che i vaglia postali aveano recato o- 
vunque per ì piccoli pagamenti. 

Si va alla Banca; si deposita Ja somma che vuolsi 
far pagare; si ritira un mandato sulla sede o suc- 
cursale: da cui deve essere fatto il pagamento, e 
sì paga soltanto 50 centesimi per mille lire. È ve- 
ramenté poco, ma.... 

Ma, se non prendiamo errore, vi sono certe for- 
malità in questo ramo di servizio che sceînano 
assai il'vantaggio, per cui venne introdotto. 

Pèr avere un mandato dalla Banca; bisogna an- 
dare non prima delle ore 10 antimeridiane, non 
dopo le dodici a depositare il danaro. Bisogna ri- 
tornare non prima delle» tre, nè dopo le quattro 
pomeridiane, per ritirare il mandatexIn-questo in- 
teryallo: chi ha. versato il danaro, non:ha-in mano 
un documento qualsiasi :-chè attesti il deposito: da 
lui fatto, e questo noi incominciamo dal classificare 
fra le anormalità amministrative. Uno smarrimento 
della cedola con’ cui si presenta il danaro, la con- 


veniente da qualche altro titolo; la. malafede. jn- 
fine: del depositario; perchè tutto si deve prevede- 
re;; che. distruggesse: il bordereau ed.intascasse. la 
somma a lui consegnata, metterebbero.in un. grave 


veramente l'abbia versata nella cassa. della. Banca, 

Ma poi quell'andare e venire ad: ore, fisse. è un 
tale interrompimento del corso delle proprie occu- 
pazioni, che abbiamo sentito molti confessarci, es- 
sere essi portati a servirsî d'allro. mezzo. più co- 
sloso 


senza tener:aleun:conto-di quell’atto-diploma--| imposto per tale oggetto. 


; succursali. distaccandoli .da.un,.registro..a madre.e 


Questa adunanza si terrà giovedì prossimo a | oro con isquisitissima artè da quell’orefice romano 


da ‘Venezia del ‘6 corrente nella quale era detto | di Saluzzo 17 corr:” 


importanza nell'Italia superiore può dirsi ne abbia, 


fasione. per. cui quel. danaro sì potesse credere pro-.{ ©OTP 


imbarazzo colui. che: l’ha recata: per. provare. che| documento. stesso. ‘ 


e meno sicuro piuttosto che. perdere. tanto | della.sna- più. sentifa.e: singera: soddisfazione. ‘(| ) 


tempo in tutte quelle formalità che la Banca ha 


i Truffatori mialenpitati. 
Lombardo di-Milavo.del:18 257» —— 
Vennero arrestati giorni, sorio in questa eittà © 
due giovanotti bergamaschi, appartenenti entrambi 
ad agiate famiglie, ed.nn-usuraiodiMilano, cor 
plici di una truffa ordita a danno di un nostrone- 
goziante, al quale i due bergamaschi, mirabilmente 
coadiuvati. dall’usuraio , eransi qualificati per: ne- 
gozianti, e come. tali avevano fatto acquisto per 
16;000 lire: di-merce, anticipando 100 ‘marengbi , 
ed obbligandosi: pel rinianente della somma in ac- 
rar cambiarie?'*"Pt@ia. Mi ssrino.de 
L'-pffare era:stipulato, i cento marenghi erane 
d ti,,.quando. l’antorità.-intervenne Folla fae- 
cenda 3: arrestando ‘i tre truffatori, e prendendo 
in consegna i cento marènghi, che, come è da im- 
magioaiii, erano stati anticipati, dall’usaraio che vi 
aveva il*sno interesse. fica rare 
Uccisione e sui : Serivono da Cro- 
valaogo Al Coe le PE e co 
Nella sera del 18, corr, certo Gaetano Poltrinieri 
detto Pacchisi , uccideva con quattro colpi di. co]. 
tello la di Jui amante, scagliandbòsi poscia” lui stos- 
so due colpi al ventre colla) medesima arma, Tra * 
dotto all’ospedale.si ; verificò. che le, di luis ferite 
erano molto profonde. e nel, mattino, ‘susseguente 


Leggesi nel 

Certamente non pretendiamo in questi affari di 
ammaestrare Mmerva :la Bancà avrà stabilite tutte 
“quelle cautele, avendone le :[sue. buone ragioni, ma 
se senza rimettere. in,.nulla delle precauzioni che 
voglionsi in simili argomenti, potesse semplificare 
il suo.sistema,, certamente il. pubblico gliene sa- 


bevi nemmeno il bisogno dello scontrino che si 
consegna al mittente ? Dalle 10 al mezzogiorno la 
Banca potrebbe rilasciare mandati sulle sue sedi e 


‘figlia. L'individuo che consegna il danaro partirebbe 
col relativo mandato e non avrebbe bisogno di pas- 
seggiare due.volte la città per ottenere quello. che 
può farsi in una volta sola. \ 7 

Quali difficoltà possono opporsi a questo sempli- 
cissimo sistema ? Il regolamento che ne...stabilisce 
uno diverso. Ma il regolamento sì può cambiare. 


INTERNO; 


set spirava. : da 
Le persone che. lo. assistettero: ebbero: mollo “a 
NOTIZIE VARIE lagnarsi della poca cura che. atpelapeliane 140; 
fata ag i spedale prodigò al ferito, poichè pregato, i mo: 
Consiglio de’ ministri. Questa mattina | dici a non abbandonare nella notte'‘îl moribondo , 


se n andò ceti dinvece. a dormire tranquillamente. 
, Strada forrata rda. Scrivono dall’i» 
terno dell’ isola VR co progr 
lare di Cagliari, che nove ‘ingegneri ifiglesi atri: 
vati a Pbriotorres hanno: già incominciato ‘a. perlu- 
strare. la linea, tracciata, dela “ertoria ud. porsi 
in grado, appena approvata la legge, di dar pria» 
cipio ai lavori colla maggior possibile alabrità,. ; 
Arrìyo di. Garibaldinf.; Leggesi nella 
Sentinella delle Alpî in data di Cuneo,18, cort.:; 
leri mattina con convoglio speciale arrivarono fi 
nalmente i garibaldini in numéro'di 500 a 600 scor. 
tati da Lersaglieri e da. del 67° reggimento 
di fantoria., Per causa di una, dirotta, pioggià,, nor 
potendo continuare il viaggio, dovettero pernottare 
nellà chiesa di S. Francesco. Eranvi di ogni età a 
quasi tutti laceri quanto mai. hi 
Ci.duole che. il governo non abbia. pensato a 
provvedere loro .di vestiario al loro arrivo .in Ge- 
nova; anzichè attendere a vestitli ‘al forte di Vi- 
nadio. Ogni animo nobile si è ‘sentito commuovere 
a pietà alla.vista dei vinti ad. Aspromonte ;in tale 
stato, perchè sotto i loro, cenci palpitano cuori ge- 
nerosì , magnanimi che' per sviscerato amor di pa- 
tria seguirono la voce-del@grandé prigiohfero della 
Spia ti ; darla cca st 
réenza della flotta. 


Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale del 18 
contiene: ° } 

1° Un decreto che stabilisce le divise e le com- 
petenze degli impiegati telegrafici presso l’esercito 
in campagna; 

2° Un:decreto che autorizza il ministero. dell'in- 
terno ad occupare temporariamente il convento di 
S. Alessandro ia Parma; 

3° Alcune nomine e disposizioni nel personale 
contabile. d'artiglieria, 

Corredo della Principessa Pia. — 
Qualche giornale ha nella settimana scorsa accen- 
nato, all’arredo nuziale della Principessa Pia e ha 
detto come fosse tutto opera‘di artisti nostrani, e 
che importava la somma di ben cento mila lire. 
Tutto questo è vero, ma sitcome vi si discorreva 
pure di oggetti preziosi, così parve a molti che in 
fin dei conti fosse tutto ciò di un mediocre valore 
come s'incontra spesso nelle ricche famiglie d'ogni 
città. 

Perciò aggiungeremo a schiarimento. che proba- 


il valente gioielliere-di Corte, Musy , stava ordi- 


L'Indiperdente di Napoli reca i seguen puri 
lari sull@ partenza della ‘flotta francese dalle deque 
di pento | LaroriA Ahi 
otta francese composta di cinque vascalk la 
Bretagnb; VAlpeeichi Ni ini di dr Pr iS 
îl Gaotiglione, l'aivico il'Catoné! ed bric Tino! A 
che,;sin dal 29 scorso agosto) stazionavano nel? nò- 


mila lire. Fra queste sono assai notevoli due gole 


lana e uno smaniglio di scarabei etruschi, rinve- 
nuti nei sepoleri dell’ antica Etruria. e legati in 


Castellani, del quale abbiamo parlato negli scorsi 
giorni e le cui opere vedremo esposte. dimani ‘in 


una sala dell’Accademia.Albertina. x. .| stro golfo, è partita; circa pi ipo: p..m, alla 
Caccia. Liegi Corriere del Po in data | Volta di Mi juocid Sin' pria dI mallina, 
? l’aviso.il ‘Catone faceva rotta per Messina: il'va- 


Lunedì mattina giungeva fra noi il primogenito 
del Re d’Italia Umberto, ‘diretto al tenimento della 
Fornaca per ivi cacciare. Possiamo assicurare che la 
giornata riusci felicissima per un’abbondante e, 


stante l’innoltrata stagione, veramente straordinaria t ior 
cacciagione di quaglie; perciò Sua Altezza ebbe c poli, amm 
ad esternare il suo pieno aggradimento al signor | glio, sig. Rigault de Ge ouily (no * die do Por 
ispettore Giletta Giuseppe, mercà le cui cure era | mnésso ai marindi di scendere alora, 
stata ogni cosa allestita. è dovere. Bitotno di e Là a, nel Cor. 
i Marina italiama. Si legge nella Gazzetta | riere d'Italia di Napoli de O FA 


di Genova del 17 corrente: 

Proveniente da Livorno, veniva ieri rimorchiata 
nel nostro.-porto la piro-corvetta Magenta, costruita 
nell’arsenale di Livorno e mandata a compiere il 
Suo armamento nel nostro arsenale. 2 
Monumento a Colombo. Togliamo dal 
Corriere mercantile di Genova del 17: 

Il Blidah portò oggi la statua che ancora man- 
cava al monumento Colombo, cioè la Prudenza del 
Costoli. L'amministrazione Fraissinet, cui quel va- 
pore appartiene, volle spontaneamente farne’ gra» 
tis il trasportò da Livorno a Genova; e merita clie 
di ciò le si dia pubblica Jode. TORE 


Uno déi voloniari emigra lita il ipria- 
cipe Spinosa. Ruffo, hont n e i 


}l giorjo 7 andante. 


‘830 { vor ira È 
Il giorno $ i briganti. tentargno,, di aggredire: il 
sorted Ato 4. te, Patlan ia Ta scorta 


: nÎ e ne } Uno, «prigioniero che 

Contrabbando,.Il Movimento. di Genoya pet TT de rio Lonate è 

del 18 reca: — Risi ., 1° 8 si rinyennero in, un, bosco del territori di 

Déi doganieri della spiaggia di Sturla venne sor- Alberona Fonsta, Capibanale alcuni i, due 
preso e sequestrato un vistoso contrabbando di è: dei pia n riconosciyti, pa briga 

bacco caricato sopra una vettura; il bastimento. che Lorenzo, irro, e l tro per un, fal.nomato, Giuseppe 

aveva trasportato la merce erasì già allontanato, ori i ; La no sape 


Sinistri in mare. Ai numerosi accidenti 
che hanno funestati i viaggi del Great-Estern con 
viene aggiungere il seguente. Questo gigantesco, 
piroscafo ha ultimamente’ investito in uno scoglio 
in vista di Montauk-Point mentre sì recava a Nuova- 
York, Venne però immediatamente, rileyato. e, non 
ha .soflerto gravi avarie. 

La guardia nazionale di Milano e. 


110; 


l’esercito. Leggesi nella Gazz. di Milano: distaccamento d fori, be LI 
Jeri il comandante della guardia nazionale di BL ere Sit tg A 
Milano, generale Plochiù, accompagnato dai. quat-, È reggi ‘che venne sello 


80 - 
tro colonnelli delle quattro: legioni, dal sno aiutante, sii pagg sù 
e da vari ufficiali, si recò, in commissione per: pre». Legresi nella 
sentare al generale Durando, capo. supremo del 
o d’armata in Lombardia, l’iodirizzo, coperto 
da numerosissime firme, che Ja guardia nazionale 
milanese offriva alla guarnigione di questa città in 
occasione degli ultimi avvenimenti, e di cui ab. 
biamo già fatto cenno nella gazzetta, riportando, il. 


È 


I i nella Colonn 
15; rente un drappello 
di S., 
nitame 


va in quelle 
è dopo uo 


1 generale Darando atcolse la.commissione e lo 
indirizzo colla più viva compiacenza; è riservandosi 
a rispondere in iscritto dopo d'avere partecipate 
le: fraterne parole ai diversi corpi componenti la 

marnigione, pregò intanto la commissione istessa | - 
i manifestaresalla brava milizia; ina i sensi 


. Rento, Essi appariengowo alla, banda» dii Jardio, Il: 
giorno innanzi avevano, avuto questi: briganti Par: 
. dimento-di avvicinarsi: fino ad: Alfano;,, e: dopo» es- 
sersi divertiti in suoni e' canti ne ripartito no, Si 
tere che. lo Speranza. non. possa, sfuggire. alla: éffe- 
rata ferocia: di quell'orda: malnata, E. 

— Leggesi, nel Corriere d’Italia.di Napoli dèl 15: 

Abbiamo,a,registrare un, doloroso fatto. avvenuto 
ieri l’altro.nelle vicinanze: di: Lacedonia. Un: posto 
di 20 bersaglieri comandato da un sottotenente venne 
all'improvviso attaccato da 200 briganti. Sebbene 
il numero fosse straordinariamente superiore alla: 
truppa, tuttavia. questa. non si smarrì d'animo e 
dato di piglio. alle. carabine, si pose sulla difesa. Il 
combattimento, fa;aspro;; finalmente il. valore dei 
nostri prodi soldati dovette; cedere al numero, e 
sui 21 uomini componenti quel distaccamento quat: 
tro soli riuscirono a porsi in salvo. Il sottotenente 
ed-il sergente sono fra i'morti ! 

— Abbiamo da Vasto, notizie sconfortanti: circa 
le. bande. brigantesche. che infestano quei. luoghi. 
Vi sarebbe un numero di 200 circa briganti, che 
commettono. ricatti,  depredazioni, saccheggi, per 
modo che hanno messo lo. scompiglio: negli abi» 
tanti di quei: paesi. Prendono tutti i.giovani che 
incontrano e li trattengono con loro, dicendo: che 
bisogna accrescere «il. numero. per. far l'entrata nella 
città, Posero.a ruba, Jainotte del 9, tuttii teni- 
menti nella contrada detta della Penna, fra i quali 
due masserie,appartenenti alla famiglia: Riccioni e 
a un tal Ciccotosto, cui rubarono anche una giu: 
menta. Alla, contessa Ricci mandarono un viglietto, 
col quale:richiedevanlaidi mille.ducati, minacciando 
di porle a fuoco ‘le proprietà, se nun li. avesse 
mandati. : : 

Una gita di. piacere. I viennesi cercano 
di far propaganda in favore dell'Austria ringiova- 
nita e costituzionale. Con questa mira approfitta» 
rono dei treni delle vie ferrate per visitare i paesi 
meno propensi alle: tendenze austriache ; ma il se- 
«guonte brano d'una corrispondenza di Vienna alla 
Gazzetta di Milano mostra. come: mal riuscissero 
fel loro intento : 

I viennesi, che, come sapete, sono stati così male 
accolti a:Trieste, dove si recarono-con un train de 
plaisir hanno voluto tentare se a Pest avrebbero 
avuto miglior sorte. | 

Infelici! 

i Essi non sapevano.che.in:Ungheria:nessuno porta 
più il cappello a cilindro e che questo indispensa- 
bile complemento dell'abbigliamento europeo appena 
si trova nei musei, Tosto che a Past si seppe che 
sarebbero arrivati.cinquecento cilindri, fa una festa, 
us correre a gara alla stazione. Cinquemila per- 
sone stavan di fuori della stazione ad aspettare di 

* godere il magnifico spettacolo. 1l malaugurato treno 
arriva. Gli ospitisalgono nei fiacre. per entrare in 
città. Ora proprio a cassetto del. primo. che com- 
pare, ecco un enorme cilindro che suscita uno 
scoppio di risa universali. 

Ji proprietario di quell’infelice copricapo, che 
men si aspettava di esser accolto con tanta gioia, si 
feee rosso di brace, e cavatosi il cilindro... se lo 
poss fra le gambe, più presto che potè, auguran= 
dosi di aver fra le mani'l’anello di ‘Ruggero. per;|: 

> potersi rendere invisibile. Le risa, i; fischi ‘conti+ 
nvuarono per tutte Je vie per, una, buona: mezz'ora, 
Arrivati davanti ‘ad, una fabbrica, un centinaio 
di monelli che .sì erano collocati sui. mucchi di mat. 
toni.e di pietre, mandarono grida. e fischi così as» 
sordanti che gli: stessi. abitanti. di Pesth ebbero 
pietà per i disgraziati ospiti. 7 
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CRONACA TORINESE | 


Dai signori avvocati L. Bossi e G. Del Vitto 
riceviamo la seguente lettera, in data -del,417 
correnta 0% k i 

Nell'ultimo numero del pregevolissimo si lei 
foglio sì parla di un processo terminatosi lunedì 
ultimo contro cinque. individui ‘accusati. davanti 
alla Corte, d'assisie.di, Torino di mancato. assassi- 
nio; e’ si dice che tutti ‘ecinque vennero. condan 
nati ai lavori forzati. 

..] sottoscritti. nella. loro» qualità di: difensori. di 
dae fra quegli accusati, sono in dovere. di pregare 
la S. V. Mll.ma a. voler. rettifitare.la notizia. data 
dal di Lei giornale; imperocchè ; Pietro. Daveri e 
Lorenzo Bertito vennero ‘assolti dall'accusa ‘di man- 
cato assassinio, nonchè dall'accusa, di ferimento di 
due. fra le: vittime dell'aggressione su .cui,; aggira- 
vasi il processo. ‘essendo stati (ritenuti. colpe. 
voli di ferimento contro uno dei querelanti, furono 
condannati nella pena del carcere, il primo per un 
anvo, ed<iliseeondo per tre anni. Ù 

Nella confidenza ché V. Ss Iilma.non ricuserà 
di pubblicare Ja piorgale lettera pel di Lei giornale, 
so ne professano fin d'ora «a .lei riconoscenti. 


difficoltà restano da: superare. ) 
;° Per dar fede alle loro parolè quei' gior- 


bocca di' Virrorio Emsnuere la dichiara 
zione'0 promessa che avrebbe fatta ad una 
“«deputazione di Forlì che prima della fine 
dell’anno saremo a Roma. 

Non abbiamo d’uopo di far osservare di 
nuovo quanto sia sconveniente questo sî- 
stema di accrescer l’impazienza delle popo- 
lazioni e di aggiugnerle esca; .appoggian- 
dosi all'autorità del Re e facendo della po- 
polarità del Principe usbergo alla risponsa- 
bilità de’ ministri. 

Un altro giornale, pur ministeriale, non 
ha esilato dal canto suo ad annunziare che 
il ministero avrebbe fissato all'imperatore 
Napoleone il termine dell’occupazione fran- 


esso entrerebbe nella città eterna 6 ne 
prenderebbe possesso: 

Pare incredibile che si pubblichino di 
tali fiabe. Se la Francia non si ritirasse@allo 
scader do’ sei mesi, il ministero le dichia- 
rerebbe la. guerra? Chiunque. deve .com- 
prendere l'assurdità. di siffatta ipotesi; ma 
chi ha data quella notizia non ci ha pen- 
sato.e non .ci avranno pensato certamente 
neppur quelli che l'hanno ripetuta. 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 


S. M. il Re ha ricevuto questa mane in 
udienza solenne . il conte. di Stackelberg, in- 
viato straordinario di S. M. l’imperatore di 
tutte le. Russie, per la presentazione di sue 
lettere credenziali presso la M. S. 

Dopo l’udienza del Re S. Ecc...l’inviato si 
recò a complimentare S. A. R. il principe Eu- 
genio di Savoia-Carignano. 

Sia nell’andata che nel ritorno il conte di 
Stackelberg venne accompagnato dal conte Pa- 
nissera di Veglio, mastro di cerimonie di S.M., 
e servito di carrozze della R. Corte in gala. 


Oggi, 18, vi è stato pranzo di gala a 
Corte in onore del conte di Stackelberg, in- 
viato straordinario dell’imperatore di Russia. 


S. A. I. la principessa Matilde arriverà do- 
mani, 19, a Torino. - 

Quanto at Sì A. I. la principessa Clotilde 
nom si sa ancora‘ di cefto se verrà ad assi- 
‘stere al. matrimonio della principessa sua so- 
rella. 


LI 
Leggesi mel Giornale di Napoli. del 15.: 


Verso le 8-e mezzo p. m.' di ieri.l'altro cinque 
carrozzelle con entro diversi individui nel transitare 
per la via di Poggio Reale, la forza’ doganale ad- 
detta e quella barriera intimava loro di fermarsi 
‘onde essere-rovistati per oggetti di contrabbando ; 
ma coloro non'ottemperando alle intimazioni, pro- 
seguivano il loro: cammino ‘a tutta corsa. Era al- 
lora che il.brigadiere delle guardie Giuseppe Sta- 
race fattosì avanti. ad una'delle carrozzelle: feriva 
il cavallo, che poco dopo si moriva; per la qual 
cosa animava una zuffa tra coloro ch’erano nelle 
vebture:armati, a nome Tommaso Bèllofatto, Cri- 
stofaro Duca, un uffiziale dell’8.a legione della guar- 
dia nazionale signor Diez, ed un tenente. de’ dazi 
nazionali soprannominato. il butirraro, contro. le 
‘guardie, due delle quali, Capasso e. Masi, rimane- 
vano ferite. 

Il Corriere; d’Italia di. Napoli. reca 
(del ‘16 corrente: ‘ 


' Il luogotenente.generale»Ignazio Genova di Pet- 
‘linengo, ispettore degli istituti di edacazione milî- 


in data 


nostra scuola dell’Annuvziatella e:per‘esaminare»i 
giovani che desiderano di-essere ammessi all’acca» 
idamia-militare .di Torino, allà scuola di cavalleria 
in» Pinerolo, eda. quella. di fanteria:a Modena; Il 
‘generale Pettinengo;è ‘accompagnato -dal.colannello 
di stato maggiore-De Fornari. 


L Losgi ero. - —_ —_— I ___r_ 
libro I DBnitPRe em, | li. (Corrispondente poticalato. dell'Oomitome) 


Parigi, 16 settembre. 

L’errorè recentemente: commesso dal signor 
Rattazzi, di non accordare l’amnistia, gli ha 
apportato l’,ultimo colpo nella pubblica . opi- 
nione, la sentenza della quale contro. di? lui-è 
assai più certa che-non-sia quella che i giu- 
rati hanno .a pronunciare contro Garibaldi: 
Per. colmare la misura dell’ avversione, non 
manca più al vostro ministero che mandare 
qui ad implorar dall'imperatore, come sì dice 
che ne abbia l'intenzione, un cambiamento di 
politica im senso, più faworevole all’ unità .ita- 
liana. Ma se è vero-ch* egli intenda «di; fare 
un  fal passo, noi lo consigliamo ad affrettarsi, 
«perchè dicesi. che, nel Consiglio de'ministri il 
signor Rouher.s’è-collocato dal lato del.potere 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ors A, pom del: giorno 17 fino alle &:del 18 
settembre: ni SE 

Prati, conte . Ferdinando. Antonio, d'anni, 70., 
luogotenente generale. d'artiglieria , senatore . del 
Regno ; Sandri-Giuseppina; id 8, di. Copenaghen; 
Nogro Giuseppe,; id: 62, di Govone; Marini Abbon- 
dio, id. 26, di*Cortona. iii 

Più, 4-da 1*giorno ad anni 6, - © 


NORIZIE POLITICHE 


Viene notata la singolare contraddizione. 
ehe i fogli ministeriali si,sbraccino a far cre- ) lato de 
dire prossima la soluzione della quistione-| temporale; * per -conseguenza i signori Fould, 
di Roma, mentre î giornali 6 lo lettere di' \ Thouvenel'è Persigoy si trovano pel momento 


coso a Roma:a sei mesì, trascorsi i quali 


itare, giunse ieri sera a;Napoli, per ispezionare la.|{ 


Parigi concordano nell’annunziare cho mioltà? in'minoranza? Che avverrebbe «se il signor De 


La Tour D'Auvergne fosse, comeine corre voce; 
lità a Roma'in sostituzione del signor. De 


missione: del'signor De La Tour Maubourg; ma; 
(in verità, fra i due non vale la péna-di sce- 
| gliere. } 

Come voce di 
altresì che il generale Pallavicini, il quale ha 
ottenuto un congedo di un mese, è atteso in” 
Francia quanto prima, e si pretende.che egli 
andrà a Biarritz. RiLini 

Frattanto per compensare in qualche. modo 
queste nuove, vi. dirò ciò che. si racconta. 
L’ imperatore 2dunque avrebbe ultimamente 
dichiarato: volere sia conchiuso senza altri in- 
dugi il trattato di commercio franco-italiano. 
Non sarebbe però più il commendatore Scia- 
loia quello che ritornerebbe ‘qui per tale ne- 
gozio, ma altri, di cui non sì sa i) nome. 

Passando ad altro, cioè a notizia assai più 
importante, lo scioglimento del Corpo legisla» 
tivo, che in questì ultimi giorni si aspettava 
sad ogni ventiquattr ore ‘di vedere annunziato 
nel' Monitew» come decretato per la fine di que- 
sto mese; non è ancora una speranza perduta, 
come sì poteva temere., Îl.signor De Persigny. 
vi annette molta importanza, led:è molto tempo 
che egli fa ogni sforzo per persuadere: l’impeè 
ratore a questa misura., Negli ultimi giornî 
egli vi insistette piucchè mai, ve lo. possiamo 


guarentire: quanto alla sua riuscita è assai.| 


dubbiosa. Tuttavia noi confidiamo molto, per= 
chè ci sembra impossibile che l'imperatore non 
vegga non esservi omai. altro mezzo per uscire 
decorosamente dall’impacciata ‘situazione nella 
quale sì trova. 

Altrettanto dobbiam dire dell’abolizione'della’ 
schiavitù, dalla quale il signor Lincoln non 
può omai più: prescindere. 

Le cose in America sono giunte.a un punto 
tale dopo la successive disfatte toccate ai.fe- 
derali, che il’ Nord si troverà costretto. a-ri- 
vcorrere all'emaneipazione degli*schiavi; quale: 
unica tavola di salvezza, che gli resta. Già sì 
vede che molti si rifiutano di arruolarsi, si 
comincia a gridare contro i pesi troppo gra- 
vosi della guerra ; l’entusiasmo sparve, e nom 
tarderà ad ‘arrivare il giorno, in cui’ um'im- 
menso clamore si eleverà in mezzo ai federali 
per domandare che si dia l’ultimo‘ colpo*alle 
speranze dei confederati armando i negri. Noi 
sappiamo da buona fonte che a Washington 
tutto è pronto sin d'ora per devenireva» que- 
st’atto che sì giudiea indispensabile. 

P.S. La France di questa sera, rispondendo 
ad un articolo del Constitutionnel, nel quale il 
signor P. Limayrac, sotto l’inspirazione». del 
signor De Persigny, ha presentato egli pure 
la sua soluzione della questione romana, è di 
una asprezza e di una. violenza insolite. 

Un po’ più lungi questo giornale considera 
il rifiuto d’ammistia. per parte del vostro go- 
verno, come un indizio di quella serie di colpi 
di stato, coi quali il governo italiano. salve- 
rebbe la. patria, come. già.,l'imperatore la 
salvò al' 2. dicembre. Questa opinione non ci 
sorprende in un giornale senatoriale inspirato 
da un uomo; che contribu) egli purè, ‘a' que: 
sta salvezza ! 

Ma chi oserebbe mai supporre*che* il'Reé 
galantuomo, che Vittorio Emanuele possa vo- 
ler finire coll’imporre agli italiani ta spada-a 
guisa di sbarra ? ; 

Ciò non'è' ammessibile in nessun modo. 


Scrivono dà‘ Torino 42 settembre'alla: Nuò 
Gazzetta di Zurigo: Î 

Le conferenze: fra i commissarii ‘ italiani' egli 
svizzeri per la liquidazione dei beni: delle mense 
di Como e di Milano sono ricominciate ieri. 

Oggi i commissari sono convenuti, che la Sviz- 
zera rinunci alla pretesa di una parte déi béni di 
Iquelle*diocesi giacenti fuori del Cantone Ticino. 


(Quanto ai beni della mensa di Como che giacciono” 
‘nel Cantone.del Ticino, e che sono stimati a 300 
‘mila franchi al più, secondo l’àccordo dei commis: 
sari, essi rimarrebbéro proprietà del Cantone Ti- 
cino, a condizione :che-al-governo=italiano: si pae 
‘gblino per sua porzione fr 138/000; ed Cattaro 
vescovo: di‘ Corno monsignor Mattorati, isindlià églì 
conserva questa sede vescovile, si p si 
‘chi 4,250 all'anno. 

Si legge nella »Francesdd,47: 

Crediamo di: sapere ché av questione: delle‘ ele- 
zioni in Francia,: che è stàla “agitata"da‘*un' gràh 
numero d’organi.della‘“stampa francese. ed. estera, 
non riceverà, per ora, alcuna soluzione. » 
Leggiamo nello stesso giornale: 

La sessione legislativa è stata aperta,-il:15 cor- 
rente, all’Aia, ed il re ha pronunziato un’ discorsò* 
nel quale si ‘è rallegrato ‘dello stato*delle ‘relazioni © 
dell'Olanda colle altre potenzè europee. 

S. M: ha inoltre dichiarato che'eranò stati presi 
dei provvedimenti diretti ad emancipare gli schiavi 
nelle Indie occidentali. 

7 Sì legge nellai Pattie del 17: | 

Un giornale: della sera ha-detto e parècthi*giore 
nali dei dipartimenti hanno: ripetuto, ‘che%colle til, 
time truppe inviate in Messico, ‘il corpo’ di ‘spèdi®' 
zione ascende.a 60,000*homini.\ < | © / > 


nalî non rifuggono: dal' mettere: în jscona' 1? Velette? Si parlò ben, anche: per questa |, 


l'augusta, maestà del Re e dî porre in| 


partito vi faremo menzione 


dell'Alta Itàlia che dà Ni 


Fomi rusBLIEI | Contratti in cont: in ligidafione 

Consolidato 5 010-Matt, , 71:23 71-15/31:8;bre — 
Id: Piccolerrend. Matt. 
Fondi rnivati — ” 
Barica nazionale” Malt. . 1818. — — 


curazioni sulla vi. Tirine “va Tad f 


- Rendi”(e vitalizio a 65 anni: 12 82 00 5:70 anti 
Li 92 ‘10; 75 anni 18 19.010 jest. > 


Forey. non oltrepassa 30,000 uomini;e che è statò 
giudicato più \che:sufficiente per» assicurare il buon 
esito della nostrà spedizione, sa k 


Leggiamo nello stesso giornale; |. 
È:prematura la -riotizia. data: da qualche corri- 
spondenza estera che il conte di Mospourg sia sub 
definilivamente destinato. a surrogare a Roma 
data di Belluno. Altri ha posto innanzi il nome 
del barone: Aymè }d*Aquin. Noi ripetiamo che ne$- 
suna-decisione è stata presa ce crediamo . che;.n 
seine prenderà alcuna: prima.» dell'arrivo del..mar- 
chese«di La Valette,.il quale è aspottatoca \Parigi 
fra breve. y si 

— È noto: che la'Sassoniaaveva-a prima giunta 
espressa l’intenzione, di aderire al trattato,:franco- 
prassiano.. Siamo;orainformati, che riavvicinandogi 
all'Austria, essa ritira-oggi la propria adesione.:. 

La, Gascetta «Ufficiale ; divVenezia ha. parli. 
spaccio da; Vienna 16 settembre : % 

Gl’insorti: dell’Erzegovina/deposèro le armi. Omer 
bascià eccitò Vicalovich‘a-recarsisa Scutari, assi- 
curandogli l’amnistia. 

E.da Varsavia.15 settembre: 

L'indirizzo dela nobiltà ‘al granduca Costantino 
dice*chè il'rigore ‘attuale non: produce verun ud- 
scordo, il quale-è possibile soltanto qualora il passe 
ottenga i suoi diritti, confermati per iscritto. © 

DISPAGCI: 
AGENZIA! STEFANI 
Berlino; 47 settembre. 

Camera dei deputati: —Il:' ministero» diede 
‘delle*spiegazioni contiliantiy facehdos Sperare 
un, accordo. Domani il minishtò della ‘gherza 
darà ulteriori spiegazioni::davanti:: alla» com 
missione del ‘bilancio, ‘ 

Pietrobu#go; AT settémibre: 
Il giornale di Pietrobuigo dice chè lé ‘esigenze 


della Porta verso il Montenegro sono. inéord- 


patibili coi trattati. La Russia. provocherà 
una protesta collettiva delle patenze; e in caso 
di; necessità. protesterà-essa>sola? 

ù s“ 


Parigi, 18° settembre. 


a 1 
| La" Chroniguo” d' Ouest” ebbe” nav secbattà 


ammonizione. Hai 
I Napoli, 18 settenitbre. 
È falsa. la notizia data da alcuni giornali 
Aapoli fossero stati in- 


viati a Genova o Firenze i camorristi arre- 
stati in questi giorni. Essi sonò ‘ancora tutti 
in Napoli; solamente tredici cond: 
clusionè petiitenziària farònò spediti i allfa 
.casa di pena. dell'Alta Italia” î 
alti d’insubordinazione. i 


ti. a re- 
di 


Tg Palermo, 48 settembre: 
La‘tranquillità pubblica non fu più turbata 


per punirli 


da venti giorni. Continuano gli arresti di ca- 
mesi di vagabondi' e di sospetti di db 
ittà) Miti Reato Td 


iii 
G. ROMBALDO, . Gerenie, © 


———T oct te 


BORSA DI TORINO 
18° setlenibre' 1868! 


Tenno 


BORSA: DI COMMERCIO DI NAPOLI 
l' rirind omticiALI, 
47 settembre. 


dati 5 per 0/0, .ix ti. 83° 
ur "8'vde of indi nti dî 90 


detae eliun tali cia 


ATTO DI RICONOSCENZA è.;. ” 
Io'sottostrittà)'affetto da due anni da tosso, ansia 


direspiro’, espettorazione ‘abbondante, /mancanza 
di appetito e febbre vespertina , espe/rimentate, 
ma invano, le' più 'saggie car medich'é, sfiduciato 
già perla quasi perduta speme di, ‘guarigione, mi 
fu da'‘un amito suggerito di fate i 7 
ed infatti recatomi con Questi ‘dal 
bula. Ajmo Domenica; che tiene 


dito oi 
io aricora ordî 
di un: mese ne ottenni la; 


rdinatà ‘una © 
iù: ‘ 
cui spontaneo. gliene 1 0 pr 


stato di indelebile rido10s% 


cura miigtietica, 
Ari 


ano | 


[ii 


"19; pi 
1 nt 


ll ST 

Riordino sia n. 

luni lo Po; n.9, cdsa”propità. 
prora ninni | dr SID 


Falegmanny/, è 
PA 


THE GP/ESHAM, 


Assivarastoni in'ersotti mori 25 id. mit, 
259] "9 i % a e a nr pria 
gra Abile paia pa creo di 
dl Petr ne n 
Nelli riparto li abi» dito al 


ced 


GENERALE DELLE FAMIGLIE: 

Compagnia anonima d' assicurazione @ preniv' fisso ‘sulla vita 

aitorè dei Prancest il d'ottobre 4858, 0 da $. I, il Re Vittotio Heviguelo IL il'27 

Sedéè Sociale in Parigi, via di Itivoli, 474.05! 
li E 


antorizzata da S. W. l'Imper: 


udie i 
Pianta preparato secondo.il moktro 
ì Agente commissionario in Italia D. Y 
onzani, Depanis; Milano, Zanetti, Migliavacta, Bira 
nella principali farmacia dalle città d'Italia. - Prazzo L-3 23. 


-Daffittare 
al 4 marzo 1865 


“I -tenimenti Nossavino d'eltari 111 e 
Tortino ‘d'ettari 97 circa, uniti o sépa- 
rati, posti. mei territori! d'Alessandria, 


‘a; strada Toledo, 20%, 
Livorno e 
Linate: 


, Riva-Palazzi; Firenze , Pieri ;. 
ia: via di Rivoli, ; Rice at Ù 


Stabili della Compagn 
n; 174 — via Sanl'Onerato, n. 5: 
via.dei-Perchamps, n. 2 
alle) assicurazioni, dagli impieghi, 
i rendite vitalizio. 


NON RIU PIBDICHNE, 
Perfetta ‘salite rictperata senza ‘medicine ; nè» 


Sociale 00 
alizzati instabili e vas 


loti sullo: Stato: .. 4,500,000 


indipendentemente dai fondi provenienti dalle 
di. vita, e dalla costituzione 


‘con.condizione Pizioo 
zionè prostata in conformità del R: Deefeto d' autorizzazione 


‘endonsi: "Forino, 
Pisa, Perronx, è 
dti Beer 1 


ghe, ni Viet 


LA REVALENTA ARABICA DO BARRY 
di LONDRA | 


20,00 CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di PàamonuitodellaSuccursale per Italia 
PeHosè G: ni Cavova, deputato val Parlamento: Italiano; 
Conte Bauxo ni TornaronzE, propgietario;;; .| é 


Ano. CAssErIS, N 


Sezzè e limitrofi. |— 
Dirigersia Rossavino dall’agente locale; 
In Alessandria, dal signor Pizzorno 
Paolo, agente del sig. Conte Gajoli. 
A Torino dal notaio Perussia, via Ar 


o prezzo in altri rimedii e: 


economizza mille, yolte j} É 
, costipazioni cron) 


digèstioni (dispepsia), gastrite, gastral 
sità, diarrea, gopfiamento; :g|tamenti 
tuita, naasèè è Vorniti, doleri, ardorij granch 
fegato, ziervi e bilo,;itsonnie, tosse 
eruzioni, melagri 
sangue vigiato, Î 


tintinnio ‘d' 
tamacò 


nia, deperimenta, 
ne Saropisia, siandanza' di frest! 
Rutrizione per inyigorire bambini e fapcinilli debolî. } 

EstEATTO dI 88,000 euarIGIONI: Ne,58240,,1a signora marchera, 
asini cdi ‘ternibjle! saldi darpî, insonnia, malinton: 
signor duca de Pluskaw, maresciallo: di corie, 
de Dieciés, pari d'Inghilterra; d'una dispepsia 
Refvosa, spasimi,, granch 


fate d'artiglieria in ritiro; pesa © denergi 


Cav. Lurci Mò, maggior gene; I 
Contè:Ciùto Asrietr, deputato al. Parlamento italiano; 


Marchese P.. MowzicrLLi,. de 


g LESTIUSFERRO, 
i verniciati talla ge 
hovese, con pagha- 


puntato: al- Parlamento. italiano. ;: 
Conte A. Prota, intendente.-gene 
archese LusERNA DI Rorà, deputato al Parlamento: italiano. 


la) don matte le 3 


miri gi dallo cattiva 
È, I 6; 
Gite ori eta 

ogni . disordine del 


Rdion mala ,epianeo, 
‘Noa Mir 


agi casagiist 

Bréhan, P. Al enti 
togli "RORIT 

16, E conte Stusit 
mid doncomritamti vl 


petto 8 fre: le spalle N, 47,424 Ri Iocoha 


Si riccio a doppio ela» 

Sslico, rimborati, di 
zza e 2 di lunghezza, 
rentiti, a L. 50.cad. a pronti cantanti, dal 
abbr. Festà Teobaldo, yia Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


erazioni della Compagnia 
ie, a 60 anni 10,61; a 65, 12,65; a 70, 15, 
Rendite differite. Es. Chi.a.80 anni, sborsarido fr. 179 all'anno, si. ot- 
(dal 55° anno una rendita annua witàlizia di fr. 1,000; 
di capitali e di rendite, Es. Chi.a 30 anni shor- 


indigastighi.,. arq: 
342; Maria Joly, di, bastinazione, in 
e nénsee di 80 Ri ila NS ua ib‘ n 
di granchi, 4pasittil; catuvia 
emorroidi + N. 44108, Madamigella Z 
Rodert(s, ‘d'unà consunzione polmondri 
se N, 49422, la:signora corftessa di Castle Stuart, , 
che ‘aliamava la‘ niente — N. 74K16, il sig. arpidiargna. alex., SU 
totmenti di nere , di cenniatismo acuto, insonnia e disgusto 


Rendite vita LE 168900 So re sl 7 
metri 0,90-di larghe agsia N, D6418, ll dott. Minste 
0 e vomili giorna)iari, 


) via, "e 
APRO hi Frati 
na 
- BAR28, Me WPatoWina, 
SR 
‘one e ann 
î \Gù orribile (dimerrt 


vita Nato, di de 


de 
Hencke, dì scrofole — N. 46619, Madame Woodhouse, di nausee e vomiti durante gravidanza! 
gia, irritagione di sindaco, che te 


VERA POMATA DUPUYTREN 


ard, Parigi, via Argenteuil, 89, 
Jeriorità ed efficacia riconosciuta 
ire, conservare, e rigenerare la 
a. — Prezzo 3 fr. — 


#m Ni 46210, (il.sig. medio” dolloresMarntin 
facera vomitar da 4%:a 16 volte al giorno 
Derosrri: Ancona, A. Sabaltini e C.; Collamarini e: 
Bologna, R. Parti. Brèscîa, L. Gaggia, Como, 
Casone, via dalla Spaga, droghiere, e Brown, via' Cèritani, 


Rrante otto anni...» 


L Tora» 


dn dipana Le 7: Go 


via de roghiere . Livorno, fratelli Hr der- 
Milsno, Zanoni e' Balrbetta, Cosaté Bonacina, contrada 8; Macherio 44887 P Roilta 
; Her Gal Caf 
10100 enzo. aa” Pia 


34; Giovanni 'Achiné 


presso «l'Agenzia 


"sito centralé in Torino gen 
D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. Ven- 
desi anche nelle principali, farmacie delle 


I VERI GRAM, DI 


del Dottore FRAN; i soli «ar. 
i distinguono dalla con- 
er én libro-istruzione’ stam- 


G..Camnasio; L. Nava; G. Biraghi; A. Falaiglo, 
stello, 72, 75 e YA: Giuseppe Kerrioit. Padova, Rò: 
conza, Zancani, farmi Yonéno, 
sola, farm.; Giuseppe Winardi; 
farmi, Corso, Fenésia, P. Ponci, fanm., e presso tutti i dro; 
Casa Bannr vv: Banar6 C.,77, Regent-str., Londrà; e 


Pruzzi DILLA Bevaionta Arahis 
in segiole/Gi latta '(involis in cario stampata coi 
densa di che non possono essere genuine, 


Ncanostro dél peso di lib. i brutta 1 
” 1 }w fi 


Assicurazione mi 4 È : i ‘ - i 
ssicupazione di rendite, acquisto di nude proprietà, di B. Fertàrò, via Provvideni 
panis, via Nuova: Origlia, 


‘Dirigetti pet 'm 


ori schiarimenti alla Direzione della Stccursale; piazza 
in Forino, ‘è in'Milano aì signori Ulrich e C., banchieri 
; te controllori: generali; alla Direzione dell'Agenzia generale 
‘corsia deli Broletto; nun. 23, è all’ Ispezione. divisiona 
Reggio, via Mercanti d’oro;;m 


le per Milano, Pavia 
P né ? ll roriszati, s 


«Piacenza; + Par 


Po, 50, Trisalé, Zarlett 


Qi, farmpacisth o, 
sr Vani ri 
o dl 

tà soprafiiua Viggini 


LI È 
dol' peso dl lib 410% © fr. re 50 
Bi Wool ; 


ografia Lenonmant, che'dee 
adéompagnare ciascuna scato]a e nel qual 
si: trovano lungamente dettagliate le pro- 
| prietà di questo prezioso, purgativo. — 

A Parigi, indirizzatsi al sig. Levéyille, 
direttore degli uffizi della farmacia, rue 
Neuve St-Augustin, 45. Prezzò fr. 1.30. 

Agente commissionario. in Torino D. MoNDo, 
via dell’Ospedalè, n. 5. Vendonsi: Torino, 
da Depahis è da Bon ani — Alessandria, Ba- 
silio — ‘Casale, Comolli, Bayà — Génova, De 
Chivasso, Ferreri — Guastalla, De 
Novara, Caccia (— Intra, L, Caccia 
— Lugano, Uboldi— Novi, Ospedale militare 


afica 1862 avrà luogo la 4° Eetrasione.del 
‘© PRESTITO A PREMI 
- DELLA CITTA DI MILANO. 


d Lire Italiane vanno distribuite 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll rRdsONTORCOTTIN si guarisce in 8,9 Agi 


I} premi maggiori sono di. It. ]., 409,909; 80,000, 


ASTI à 1 DR do 


î 


eni dagli, scolî 


necenti e cronici ilpiù ribelli e dai fiori bianchi, senza; danno, alcuno; e 


— Fercelli, Berteletti — Milano, Zanet 
Modena, farmacia $. Geminiano. ( 


CAPSULE MOTHES 


approvato dall'Accademia di Medicina -di Parigl 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Annè,29, Pa 
GUARIGIONE. PRONTA R SEMPRE SICURA. 


Attentati: sopratutto dei sigg. Des. 
Ricord e Cullerier,specialmente in. 


60,000, 50,909, 45,000, ecc. ecc. 
Menzioni debbono venir ostra 
È 


cio i ITAL La 4 30 CENT. 
no titoli interinali che ugualmente partecipano’ a tutte ‘le 
secondo il modo spiegato nel prospetto e sui titoli stessî. ‘ 
delle obbligazioni e dei titoli interinali rivol 

$A fercio e dell’Industria (Credito Mobiliare), via 
dale:-rî,-24; -dove-si distribuiscono anche i prospetti dettagliati. | 


senza rimedio interno. — Prezzo. del facan calb'istruzione 
macia Depanis, via Nuova, vieino 9 Piazza Castella, 


Li &,— Nella (ar. 
Torina, ; 


il Courrier 
Sciences, 000, 
atemente.ì ri- 


— La boccetta fr. &wcoll'istruzione: — Parigi, Priafummeria Normale, | n 
boulevard de Séhastupol. — Nota. Ciascuna boccetta è sempre; micoperta dal; timbro. 
imperiale. francest 4 da una \marca di fabbrica speciale depositata, a scanso di 


caricati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattie contagioso. 


NB. ‘Per ‘garantirsi dalle imitazioni 


trasferto il sno magazzino copiosamente assortito 
e contraffazioni ( alcune delle qualî sono 


semenzo ce cipolle è fiori in' via Andrea contraffazioni, — Deposito 


Lai VEDOVA ST-JBAN 


{vi in Italia-presso Jigenzia lb; Mendo, 


state condannate ) esigere. sulla scatola Torino via, dell'Ospedale, n. 


Doria, già! Carrozzai , ‘casa Manmati, n. 
hei E PA e perielio 

"pY Vendesi in Torino, Ronzani, 
CEMENT oge nelle principali far- 


VERO ELISIRE, FONICO CI 
GUILLIE, PAUL GAGE, fa 
13, via Gronolle-Salnt. Germain a PARIGI 


L'BLIsia DI Gomzié, preparato da RAULO GAGE., è. uno, 
utili; più etonomici' che ‘sì conosi 


Depanis, Tarico 


DENTIZIONE: DEL RAGAZZI 


(Grande Medaglia in oro) 


a del Dott. Dola- 
iere della ‘Legion Pere, 


LA PORTE DE PRINCE rac TRO 


SECONDA APPENDICE 


0 come purgativo e nello 


GLI UNORI 


Dott. 
ì Ap ì 
,. farm 


acista 


ti più efficaci, più, 
ppt cima 


tie Tonin d 
padri di famiglia lontani dai soccorsi medici, 
tpoverti ammalati e gl'indigentia 


È ‘utile sopratutto ai medici di campagna, ai 
ed. ai curati di campagna, che si danno la; missiona:di,s0gcorrere 
assi operaie alle quali risparmia consì 
più di quananT'ANnNI ha dimostrato fino all'evidei 
reparato da FAOLO GAGE era di una intonirastabile efficaci 


medico degli spedali) tinto rinomato per 
.fagilitare la dentizione dei ragazzi facen- 


| cc : derevoli s 
dovi con esso frizioni ‘allè gengive. Pa- 


' CODICE: DELLA GUARDIA NAZIONALE. 


la Legge suì!a Guardia mobile, con eommenti, 


Ta 


® contro le febbri 


‘rigi, farmacia Béral. —Agenta commis» 
sîonario: per. l’Italia |D. 
via dell'Ospedale, 5. — Vendita in To. 
Depanis, Tarictò, e nelle 
principali farmacie d' Italia. —'Prezzo fr. 4. 
pROnUni Ci I IAN i e ce sura 


udosi, Je dissenterie endemiche. ed! epiài 
tarri della vescica, il cholera-morbys, la 
delle! dorme è. dei fanciulli) nelle 
dono pericolasa l'età critica .e Ja, vecchiaia, nelle gast 
ghi delle glandule, le affezioni erpetiche. ed. apati 
Sildà gratis.con ogni bottiglia di Elisire un 0 
tato di medicina usuale e domesticà. ‘Questo a 


‘il relativo Regolamento coi moduli, ed, altri provvedimenti, 


preceduta /da'’brévî' (corni sull’antica instituzione della milizia cittadina alattie del fegato stomaco, 


(Lo persil, Cav. Avv, RPOAMBO BELLONO. 


che amati i cas 
fiche alattie 
RellO a zi niche reti= 
tro-enteriti, negli ingor- 

i leemorroidi, eco. 
;che forma un vero trat- 


ll’Ospedale, xi. 8; Vendesi: Torin-0) 


‘Agente commissionario in Italia D. Mondo, Torino, viafde! 
Botitanî, Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza 
farmacie diltalia.. 


PURGATIVI 
anti: 


i, cass yo. di 216. pag. — Prezzo L. 2 6Q. 
emorroidali 


delcelebre prof. Gineominidi Padova, 
trovate utilissime dopo 20'anni di ripe- 


» Zanetti [mm Navara,-Caccia, e. 


b:01P VERS TIRES LAP STIA NEO RENE E O O SM TTT e E — DEI RE] Ce eten 


ge. le: da mandi asqmpagaato, da vaglia postale i Toritio ‘alla Tipografia 


nelle principal 


tute esperienze nelleseguenti malattie: 
Emorroidi, ipocondria‘, palpitazione «di 
cuore, ostruzioni del fegato e della milza, 


OP\PRESSIONI | 


ASTI 


Mlibile contro le macchie 
gravidanza, ecc.. Allun- 
rima delle abluzioni del 

‘arla dalle secrezioni 


Toys, RAFFREDDONI 


(It faro less ndo aspi 


‘susurro d’ onieechie, macchie epatiche, co- 
tarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
gastroventerite,ifebbrù intermittenti, indi- 
gestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, me- 
trite; flogosi delviscere, cdenite, affezioni 
dei visceri, ece. ecc, — Le dette’ pillole 
ridonano ‘un bel ‘colorito. 

| Prezzo:4]2:scat. fr 225, intiére 4 fr. 

Depositò gerierale alla faàrrbatia ‘Zanetti in 

Padova. e. Trieste; == Agenté  commissionario 

pel.regno d'Italia D. MONDO, a Torino. Vendita 

al minuto: Torino, Bonzani, Depanis -- Mi- 
tano, Biraghi-Ravizza , Hiva:belazzi ; Zaneiti 

— Genova, Bruzza, Lertora, Denegri, ed in / 
tatte le principali farmacie d'Italia. 


d 
RALE (cigaretti-espie) 
rta la calma in, tutto.il 
e.faxorisce le funzioni così imporè 
aningrosso, I. ESPIO, 6, via 
la firma gii controlsuioigaretit. 20 )a seat. 
in Torino, via dell’ 
farm: 


= 


(e) ® 
fan Ù 5; Napoli, strada 


> © GUARIGIONE 


gienica, pronta 


di tutto cedro prep 
rata da A. Bansizai di Salò, 
prezioso liquore. graditissi 
| anficonvulsivo, ‘digestivo, .corrobonante, 
fi Essa è di due qualità: 
fitata; ‘e vendesi a 
| «Morino; Agenzia 
sl Ospedale, n... 5 


spiritosa ‘e dolci |° 


"talia. 


MONDO; via dol- |: 


egtaio no: 
ta B fe. - Paci, 


entrale in Italia:presso 
ji edizione Lprifrenit 


i 


Carbone, a 


